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L' Amministrazione Centrale di queStd 
Dipartimento del Reno, ha pubblicati due 
proclami, utno riguarda le deviazioiii dell'ac-
qua del canale di Reno, che sì fanno dagli 
Abitanti drconvieini, per mez7.o di piecoli 
condotti, dichiarando, che in avvenire niuno 
possa più usare di queste deviazioni senza 
espressa licenza del Deputato Cittadino Vi-
scardi. L* altro toglie di mezzo le voci di 
«oaternazione, e di avvilimento sparse dagli 
ìempj in occasione della nostra unione alla 
Repubblica Cisalpina . Considera i vantaggi 
che ne veranno, ed i danni che sarebbero-
seguiti, se fossimo slati separati. — - I{ 
Comandante Salvaterra della Colonna della 
peranza ha pubblicato l'invito ai Giovanetti 
da IO fino ai iS anni ad artolarsi, mtìA-

«ndo, cha U giornate destinate Agli esercizi 
di questa Guardia sono quelle, in cui per lo 
più sono chiuse le scuole destinate alU ia» 
i t r u z i e n e . — Il Cittadino Paolo Fochi ha 
pubblicata una protesta contro i cre.iitori di 
Giuseppe suo Figlio unico , dichiarando nu^li 
s «óntratti con esso stabiliti, per esser egli 
ii^tto la paterna podcaià. Questo Giovane h» 
Moglie, e duebanbini; suo Padre, che ha un' en-
trata, die eccede le 6m. lire, supponendo^ 
t|ie i piaceri del Figlio, e quelli della sua 
lamigliola fossero ben minati, le passava i© 
|aoli ai mese . Questo s' azzardò al gioca per 
HiSogno, ed ha perduto per necessita * Per 
comparir galantuomo col vincitore» è stato 
costretto ha far contratti anche con usura, 
S:>;rcui il riparo, è stato peggior de colpa, 
l a dozena poi miserabile delia sua casa, i' 
hi necessitato a contrairè alcuui debili con i 
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Bottegari dì questa nostra Citt^ t pet npà« 
xare in questa manier« all' apétito. In som* 
ma per poche centinaia di lire , la patria 
podtstà i'Jia ^condannato a forte Franco 

«d mente . 
II Cittadino Dottor Gaetano Monti tani 

to rinomato nella St-ori^ letteraria de' nostri 
tempi, ha cessato di vivere jer 1' altro j si 
spera petè communemente, che sia rinspiaz-
z«to da altro celebre Sogetto, che ha fatte 
in suo luogo per molti anni le lezioni bor-
taniehe con molta lode. Questo è poi sempre 
yiù desiderato, perchè dicesi un vero Patrio-
<a,,essendosi tale conservato in una terra 
poco lontana da Bologna, dove V Empietà , 
o la perfidia degli Aristocratici non può es< 
sere maggiore. 

Il Posto di Pressi dente di quest' lasti-
l«to vacante per la mone del suddetto Mon-
t i , sarà rimpiazzato dal Cittadino Dott. Se-
bastiano Canttìrzani, Segretario dell^ Acca-
demia letteraria. 

Domani parte un distacamento dì FoU-
«M per B-ftrlìi, 

f r a n g i a 
PARIGI i<J i 

Alcuni diitaccamenti di truppe ricevet-
tCTO a' 11 l'ordine di portarsi a fontainebleav 
ed in tinti i vilaggi su questa strada , per fotf 
isare la scorta d'on'ore, che deve servire 1' 
Ambasciatore della Porta Ottomana ehé as' 
riversi ft^ pochi gi ir n i . 

©onforme alle disposizioni del Decreto 
<1 Direttorio è st ata Tesecuzione della ies-
ta N i7iooale . ——. Sul mezzo giorno uscV il 
Direttorio dalla sala delle sedute preceduta 
dai ministri, uscieri , e Messagieri, seguito daU 
le autoritli costituite del dipartimento della 
St-nna, e si poytò nel gran Cortile interno del 
4ÌUU Palazzo^ nel mezzo di cui ŝ  era inalzato 
un vasto aafiteatro, Si pta di cui poggiava la 
statua della Lil>ertà„ In esso erano disposte 
le sedie delle aoitorità, e le varie orchestre 

jsea:i 4BUSÌCÌ del Conseryatoiioj e del Diret-

torio» t a Guardia era disposta nel cortile, 
in cui s'alzavano diversi trofei in onore di 
ciascheduna delle armato della Repubblica . S' 
incominciò colla salva dell'artiglieria , che cr« 
situata flel giardino, a cui succedetteio le musi-
che militari. Il Presidente fece un allocuzione a^ 
Cittadini , in cui frale altre cose , che disse i« 
onore della Repubblica, e della Liberti ,gr in-
vitò a prendere un volo superiore, portando a 
piedi dell' Eterno i loro pur i , e liberi omag-
gi , in marnerà, che ciascuno 1' adori a suo 
piacere . Aggiunse che la costituzione essen-
do amica della morale , devesi esercitare ogni 
culto con libertà colla protezione di essa . Do-
po questo discorso replicò la musica, e si fi-
nì la funzione, 

X' ordine della Sessione di jeri richiama-
va la polizia dei Culti . Fra molte discussio-
ni fu adottato il progetto di Debruel, che è 
il seguente. „ I. Le leggi che minaccia-
no deportazione, o reclusione contro gli Ee* 
clesiastici, che erano assogottati a giuramen-
ti , o a dichiarazioni, che erano stati dichia-
rati refratarj , per incivismo, o contro quel-
l i , che avevano ricevuti Preti non giurati, 
sono, c rimangono annullate. I I . Le 
leggi che eguagliano i Preti deportati agli E-
migrati, sono egualmente revocate. —— I II, 
GÌ' individui colpiti da queste leggi rientrano 
in tutti i diritti di Cittadini Francesi, adem-
piendo le condizioni prescritte dalia ;Costitu« 
zione per godere di detta qualità. Nella 
sessione d' oggi s' è rissoUito, che i. ministri 
de' Cu' t i , come maestri della Morale debba-
no fare una dicbiaraziane, di riconoscere I® 
sovranità del Popolo, d' esser fedeli alla Co-
stituzione dell' Anno terzo, e d' esser ob-
bedienti al'c leggi della Repubblica . Oggi è 
giunto alla ore i i T ambasciatore di Costan-
tinopoli • 

Lettera àeì 'Direttario Esecutivo al suprC" 
tno General ' Bonapxrts » 

Il Direttorio ha considerato, Cittadino, 
«lic ^ r importanti servici da voi resi alla R<e« 
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pubblica, dal momento del vostro ingresso 
in Italia, T obligano a manifestarvene T alta 
sua soddisfazione. Si didiiara pertanto, che 
approva pienament e la condotta politica, e 
militare da voi colà t enuu , singolarmente r i 
guardo a Venezia, e Geiova. 

Firmato CaRNOT Press. 
Lagard Seg. Generale. 

Il Sobborgo di S. Antonio potei^a essere 
il teatro della controrivoluzione; ì nemici 
della Costituaione avevano tramato un mo-' 
vimento , che doveva succedere fra pochi 
giorni. Uomini armati di piche dovevano 
Spandersi per quel Sobborgo, col pretesto d' 
avere il govern® armati i terroristi, sps^ran-
do con questo mezzo un grand' effetto. 
Ql!esta p4je una Scena di Comedia quanto 
gmssòìana altrettanto ridicola . Ma 1' attività 
del governo, la vigilanza della Polizìa pren-
dono tali misure, che assolutamente sarhquc. 
to tentativo sventato. 

BRX7SSEL1ES i t 
Giu^ner devono questa settimana 6 m, 

uomini. Si parla d'un campo cfee deve fot-
marst nell'intorno de'nostri Dipartimenti. 

La maggior parte delle truppe Francesi, 
che trovansi ncU' Handpjk lasciò le sue po-
sizioni pef entrare di guarnigione nelle fron-
tiere della Repubblica j per cui nell' Eletto-
irato di Treveri non si trovano che 8oo ao-
inini, «—— GÌ' Ingleii meditavano una disce-
sa all'EcIuse, ed a! Cadsant, a questo fine 
sono state spedite tutte le truppe, che trova-
vaftsi a Burges, che sono arrivate a tempo 
di respingecUj guarnendo que porti di molta 
artiglieria. 

Essi però continuano a tener considera-
bili forae avanti ai principali porti della Re-
pubblica Francese, e particolarmente a Dun-
Icerqae, e ad Ostenda, perciò fanno tenncra 
un qualche nuovo tentativo. 

COLONIA 8 Lu^Jia. 
X movimenta delle armate sembrano ten* 

denti ^ ritorno neli intcrao delia Francia la 

'^ual cosa ci fà sperare la pace definitiva, 1! 
General,Hoche prima di partire f c : dar la 
caccia a eerti sedicenti Commissarii, che mon-
tavano fino a i<ioo, che sotto questo titolo 
itiangiavano alle spalle de' Borghesi, e de Sol-* 
dat i . . Perciò grazie a Dio ci siamo liberati 
anche da queste Sanguisughe, 

G E R M A N I A , 
VlENi^à s3 Luglio, 

S. M. ha conferito al Barone d' Alvìa-
zy il comando generale del Regno d' Un-
gheria , in premio dei vantaggiosi lervigi ali» 
Impero prestat i . Al Tenente Maresciallo 
Argentav ha donata una Croce militare dì 
M. Teresa. Oggi è pure arrivato T Amba-
sciatore della Porta Ottomana . —— S* as-
petta la deputazione della Dalmazia, diret-
ta per riconoscere, ed onorare il nostro Mo* 
narca. Il Conte di Thugut Governatore di 
Gorizia, e Gradisca, ha ricevuto il giura-
mento di fedeltà a nome di S. Maestk dagli 
Abitanti della g)à Istria Veneta. Oggi 
pure è giunto a Vienna un Corriere della 

J.1 ^«nnAla «-.olic ; creden«iiili di 
Ministro PleBipoteaziario pei il Segcetaxio 
dell' ambaseiatot Gradenigo. £$fie non soilO 
atate dalla Corte riconosciute. 

Altra di VIENNA i j Lu^h'o. 
Nella Boemia si prosieguo a far leva fe-

licemente; gik quìi se ne trova un buon nuo 
«aero di questi arruolati, per essere equipagi> 
giati, ed armati; otto carri di denaro, ed 
im treno considerabile d' Artiglierìa, è stata 
mandata alla volta d' Italia. Ormai sa-* 
no giunti tutti i deputati de' popoli dell' Isi* 
tria, e della Dalmazia per prestare il giura-
mento di fedeltà nelle mani deli' Imperatore, 

Si aspetta a momenti il Generale Barone 
di Tavb inviato dalla Corte di Svezia per la 
pace generale . S. M. per rendere la do-
vuta lode e far conoscere universalmente il 
zelo de' suoi sudditi, ha pubblicato 1' atti-
colo seguente, che contiene la nota di tutto 
« ò ̂  che hanno straordinaiiameiite contiibui 



ftd gper la ^fes«nte ^gHem . / I n coAtssstì daS 
gprincipìo delU guerra fino « «Ustto l ' anno 
i7P« .8 milioni <di Fiorini, In Made, «ed altri 

;generi 6 milioni, »77m, e 148 fiorini. :Bovì 
|j|pm., Cavalii lam. Reclute i i sm. e 614. 
rinaimcnte la nazione Ungherese, s ' e ra al-
bata in massa per eseguire gli ordini del suo 
Re, ed aveva formato un esercito ris^ettabi-

Jtf tanto a piedi, che a Gavallo. 
WETZLAR 1% Luglio, 

Qui si parla d' una nuova alleanze frale 
del Nord, eT lng l i i kem; k lettera di 

Berlino ne Iianiio data T occasione. Una di 
«Mc cosi s' ««prime „ II sistema politico d' 
Ettwpa aquiiterìi la consistenza e r«quilibri» , 
«he ricuperale deve per i nuovi rapporti, che 
§y «svenimenti han fatti nascere. Le poten-
ffe d«I mezEO giorno sono d' accordo colla 
Fr4ncia ia una pace Generale, sembra tiece-
«ario, che si formi da. un altro canto un ' 
«pione f i i t t r e t t a . Il mantenimento della 
bilancia eiigge, «he V IngMIterra, laRujsia 
la Pruasia, e l 'altre potenze del Nord si met-
tano in UQS linva fratfiintA x.», xrrancia' , 
l ' Austria , e la Spagna , e le nuove JRepufe-
Hiehe ri troveranno dall 'altra, , C3^e! che è 
certo si è , che l' Inghilterra pensa leriamente 
a ^uest'importantissimo affare. 

Dalle rive del WESER Lugìio. 
Jeri sucesse un fatto rimarchevole. Un 

Cotsaio francese inseguito da un Inglese cn-
t rè nel Weser e si ricoverò nel Ems, i' In-
glese, che più non poteva andar avanti ri-
corsa alla regenza Trussiana di GretsihL 
ĝ sr impetrar protezione per !e prede, che 
potessp fare in quel fiame. Ma non solo ciò 
le fù negato ma le fù ingiunto di^subito par . 
ire . Ciò vedendo il Francese si rimise sul 
Weser, ed arivato aTet teos assalì un basti-
mento inglese che dopo una lunghissima 
esistenza , sì u t ì rò . Quest' è il primo fa ito , 

«Tie sia accaduto in questi contorni. 
Istruzim» » 

Il più graa colpo , «he i realisti, e gli ari-
stocratici abbiàn cercato di apportare alla Re-
pubblica iPranccie , i stato quello di frastor-
nale aI p iù , che peteaso ristruzione pubbli^ 
ca , Haa cercato, che il popolo scasa aver 
giuste.idee delia liberili, conservando ancora 
la ruggine dell'ignoranza .Sarebbe stato sem-
pre un' essete negativo, e faciie ad agitarsi 
da tutti i partiti 4 Non vi è che la verith U 
quale determini 1' uomo ad agir eoa co t ta i -
xa , e pev ecsee costante vi vogliono vir tù, c 
cognizione dì causa. Il popolo carh sempre 
popolo, sinehè non conosca vèraoiente il ai-
gnificato del suo potere, i lo conosca conia 
mente, e con la fersa ISsica. Ma la Francis 
forse si risolverà a prendef i a maturo esame 
«juest'inconveniente, che regna nella Repub-
blica. Bisogna intanto che noi Italiani sia-
tno più acorti, e se veramente vogliam divo-
nire Democratici, è secastario che con fatti 
conseguenti ai nostri priìacip) ««rrispondiamo 
nU-«BpetirativK iteli' UhiveTSO . l e SÒCÌC^ «li 
public» istruzione dovrebbero a tal fine mol-
tiplicarii, dovrebbero Tichiamarsi in pratica 
tii|ti quei mettodi di pubblica istruzione tas-
to fisica « «he morale, «he rimangono ancor 
sepolti, de' Loche, de* Roseau, del Filangeri . 

Ma questi metodi sono diiicili a metterli 
in pratica; s'incominci, eh' incominciare è la 
met^ dell' opra, dicono i poeti Italiani. La 
dificolt^ svaniranno so! fatto, e in breve ve-
dremmo di esser capaci di far più di quanto 
noi stessi credevamo . Si sa per altro beaii~ 
Simo, che i metodi più istruttivi soa quelli 
di f a t t a , e qual ùtto più positivo per is t i i i -
re il popolo, che interessarlo al proprio gover-
n o , e ailA propria felicità/ 

Sar^ eo»fifivato. 

E' sortita da nostri torchi ima dichiarazione della Cittadina T . C. mtor-
flo ali' uso dei Zendado di queste Cittadine Bolognesi. 
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I T A L I A 
BOLOGNA $ Jgostù-

V Amtninistrajiione Centcais lia mani-, 
fesuto pubblicamente ai Cittadini, in segui, 
to del fatto di Bazzano, cnnunsiato nei no-̂ ., 
stfo foglio N. 8, che se in apresso quegli indi-
vidtti, destinati a mantenere la 'pubblica tran-
quilliti , e sicurezza, andassero a tubata a 
casa di qualcheduno, si debbano arrestare 
soltanto, indi denanciarli, astenendosi sempre 
d' usare la forza , Ma siccome questi, quan-
do si determinano- a sisiiU imprese , vanno in 
qualche numero,allora debbono i cittadini la«> 
Sciarsi cubbar tutto con pace, e quanto avran 
Snito, dovranno essi fare ia relazione colla 
nota di ciè, che quelli hanno- portatò. via, che 
il Governo procurexk d'isdennizarli. Sembra 
«d alcuni, che a cìà permettere vi voglia un 
Iran sforzo, ma con loro pace, se il Go-
irjsrno c stato^timoUto a piibblicare questo 
Stroclama, è segno, che il fatto ha persuaso 
in maniera, che diflcilmente pot*i rinovarù , 

Eppure sortito un altro manifesto, in cui 
son solo si proibisce 1* estrazione dei generi 
senza dazio, ma il trasporto^ ancora per T an» 
ti«o territorio della Repubblica. La fie-
ta del Castello della Zena, «omincierli ai i ; 
Agosto e durerai tré giorni. —— Sappiamo 
da Ancona, senza poterlo pesò assicutare, che 
l Immani in mezz© al Campidoglio abbiano 
piantato l'albero dell^Liberti,Se cosVfosse, 
cosa farebbe quel vecchio, rabuffaio del Caid. 
Albani, cosa direbbe T Emo Busca. Se essi una 
volta gridavano guerra ai Francesi^ ora sen-
«iranno in pace gridare morte agli Jrìsto-
cfaticì, 

MILANO X Agoito, 
E' partito pochi giorni sono il Cittadino 

Francesco Visconti Ambasciatore.plenipoten-

zlorio .a Farigi per la nostra IRepubbliea, eoi 
S^gretatlo . Rangoni di Modena. L' assegno 
fidatole si è di xocoooo di lire all' anno^ 
ojjtte alle jom. lire per le spese, de' viaggi 
c preparazioni. Per ora non sono speditì air 
cftni ministri alle Corti estere. — ' In vista 
delle circostanze attuali del Piemonte è sta-
to pubblicato l' ordine seguente. I . Ne?»»,»' 
Piemontese, eccettuati quelli, che aveséeró' 
lUflnza sottoscritta dal Miai^tro di Pofiaia 
generale , potrì» venire «el tenitorio delfà 
Repubblica. I l , Tutti que'Piemontesi, ché' 
sono arrivati dai 13 Luglio saranno. pbligati 
a sortire in 14 ore da tóilano , e f r à tre gior-» 
ni dal territorio doli a Repubblica . Le." 
astuzie diplomatiche de! March, del Gallo st 
vanno amascheraado a poco. a poco. Una 
c«tta corrispondenzA 9 «he d« l/diae partir* 
X'® , «wel&te le mwke de** 
t l t e h a n i ^ Ma aè il Genetale in capo, nS l* 
armata, nè la nostra RepubbUcs «i Uscie« 
ranno menai> per il naso da codesta teutoni-
co-borbonica negosiazione. I consigI| 
rimangono tuttavia sospesi pei QUOVO tngran-
dimentC! della Repubblica. Ma si spera, che 
fra poco le nomine si faranno eolla soddisfa-
zione de' buoni . —— Un Legionario Cisal-
IpiniQ in Novara, è stato maltrattato cessai 
dalla truppa fiemontese . Mentre 1' insu'tà« 
vano, grìdavano ancora, a hass» U RepubhU-. 
t(t Chalpwa, mè vo^ììamo de* Re victm, 

Lo soopo di questi Aris^eratici, tende ad un 
fine molto scellerato. I C ogni caso giacché 
la nostta Hepubbiea non s' è mescolata negli 
affari, che son succeduti in casa d' altri,pò-
Iti farsi tender buon conto del perchè, gU 
alili si. siano, mescolati negli affari nostti. 

ROMA a8 LugNs. 
Lttnedì mattìns» nel «Soncistoio segreto 



^ dSede ift S» «é1l« f^^AÌitì l ' è -
tliAId al CsrdifflAle de Lofcasaac usegnaiidO' 
lì per titola la Clitesa i» Apostoli« J» . 
• ssoj i^etstiia^ut un f t e o Midi, f a r t e d f è 
la fiotisia d«Ua , MOZSe di ¥ ino | i a Anadco 
Ite ^ Sajvdejna ̂ yer «Iti «af«tt«i» JFatff la bm^ 
ve n«lU CMjpeilB i s ì Qmàmle U ss^jak m-
Iwiiii « .S» ffopojte .31'Cliifie dr'INN'; 
coté i l ^ Card.^ 

^oMacrè i a IgoMido Momiiiiot 
Viueo/a l^tqleiite la jpaili^t sa& 

« ^ à coac^tttorìa della Ghiaia ia Toaeana , a 
Étfif9» PMvmì nuovo ViQSCOfa di iPaatremoli, 
iUMV«sto,|^itrt ia Toisaaa. iQ^cft'è. 

|t va Mpasdo da Itema, ma il pià ncei»* 
«Ilio I taciuto, «d è taciuto jcis lorsa. 

tÙRim aS Lugli» , 
«I Miawtxò dtgl' affari «steri Tei«i della 

i u t t n Eepubbiica Cisalpiaa Jkì» «fedito una 
Iettata al Coate Don D^mUno di Priocea 
l^Uiitro aach'egli d' affari est3ri ,prei8o 
«oa «ai la Àati€ca lo ittabifim^ìito 4«Ua IÌe« 
9abÙiea , «it lei Direttorio , iavitaado!» 

torisi di mantenére eoa lui una Suona ikteltì* 
fjéasà ìpet la fèli^itlt r«cipj;oea de* loro itati « 

Cónta Prioccà avendo ciò eseguito , , xl-
fort. ta dal Jle U risposta ,'assai aod iefacentc| 
foichè «rà fra le;«ose, clie f ìù bramava lo 
«tabiUre a'ubtto' fMasionl , c leale amictsia 
40tt'Questa nuova Jlspubblica, «onoscendo il 
ipericblo io «ut >i trova. Il Conte di Salmor 
igoverna^ore i atàtò deporto, ed m «uo luog» 
i stato creato il Co'ntè S. Andrea emigrato 
Wiaaardo «HCtuefitì fea «iiièg®*̂ ® ^ = il l'cirro-
risma, ed il sisteifi^i s|njguiaa£io , per poteMi 
noitentre (per ^ « a ^ e «lese ) , Àlja triìppa 
s'è d sp^nsato molró denaro per incorisfgirlai 
acciò possa otlésTère «gualche »aperiorit^ « {.t 
tracce ide'l?eioÀi,edel Ca%qÌa^otraaaó 
aggwwaeo la timlàzionalj, m& noa «aai spe^ 

tSOVl I age/t» * 
atfOln»[(»i 4» tanno |>qpelo, U 

cantroii^Iuzfoai dalla Tiranniaa aobiltl. Il 
Marchesa Firmo alla testa di tuttf i baàditi, 
ladri, sbirri, bevitori aaehe di. sangHe, s '^ 
fatto largo con maschera patriotiea jpenetraado 
le porte 4'Asri. £atrato nella Città ,disannè 
i Cittadiai,e d'ae«oido«ogl'aristocratici dell' 
interno di essa, aoJrpresero i patrioti , al-
•isat de' %ttalì «ucidarono, gridando loJéa i$ 
Mt g éì iUvài tum ie EipiMìivht^ Creili 
die! Cartello'ai diffesero aostaatemente, snat 
maacaado le lauaizieai , si apersero la porta 
dal Socorso, e si sono uniti ai patrioti pef 
aigpagnere le forti colonne ̂  che joa» iù f 
«onfai del Genavesato . 

F R A N C I A 
tARIGi ao Lugìh. -

Avbaty «lotilicò al Consiglio , che pìÉ 
*egg unenti di Draggon! con parte dèlio itat# 
maggiore dell' armata di Sambra , e Mosa 1 
giunto a fertè-Alais presso Gorbdl ^ « ch'ef 
altre truppe devono giungete a SOiiaóàSi 
Cotbeil e lontano t sole leghe da 'Parigi, # 
l a Costimxióae inibisce iU Direttorio dì ifa| 

.'•disteni tir* m. iejjfe'e - "di 
Parigi . Dgni contraventore è cwtéànrfato 
•codice penale « i o anni ferri 5 pettiè 
ai passò alla rissc»liizione, di mandili ffli 
messaggio aì Direttorio^ acciò egli esponga^ 
«hi ha dato r ordine incoatitustopaie di^ue* 

Marcia , « i^uali tnisure si yiaao^ p^af 
#er inscguirnegl'autori . Il Consiglio de* SeJ 
aiori approvò il «ìe;ssaggio, e fu spedito si 
Direttorio^ Frattanto il òravo ministto di 
folizia, « «tato jostituito Lenoir la Roche, 
•che ha p̂ ìk volte dÌJonot4«e le mura di ^ ^ 
ti^l , con alìissi •saiumoiosi. — S i i sa * 
puto, che Camot aiulla aapea «li quella tna»-
c ìa , c «he l'igaorava per «ino il ministro di 

g;uerra ^ «ai fu liceasiato su! |>untO j è 
jtabjlitovi il General Hoche. Finslmeate ar • 
tivò fl messaggio del Ditèttorlo colla seguen-
te dichiarazione « Che è vero il pa•̂ saggio 
4tel,4 Teggimento de Dtagom per Fertè j ma 
ffes s e d a i aà ìaojgo assai jpiù lontano ^ 



che feti «bfi« avvì>«r iti 
ra, ««be subito si fece tkpeie, che f c n c m -
ra ua altr« strada. Che «io è jpfottauto, 
«la uno-sbaglio «lei Comisaario » e cbe «co». 
perto Fautore, latH punito secondo ìd leg-
ge .Che fiaalmetiee è ÀllsO ,«116 91 ii««o tiiip-
p t « Solsso^. Otraot Bfeti i 

Ha «lestato ftfl Consiglio îtaltsbe âtâ  
potè càe il OimtoHo non 1' abbia sapìito, 
che ferì I F che SÌA ^tat» bfemafo perciò 
lU tntt'altfo, che dal Minutro, che nàllt^ 
£ c|5 iiapca ; che elle ne 4iea il xapposto. 
C^esto Sforn i! lieiafK» dell' Aiurehii i t cu| 
•gnuno «gita 4 jsuo «aUat», «d il goveioo 
Ignoms !e concìusiont Cosnitasi? 

Altra di 9ARIGÌ %% Lugih » 
. f in ora non i «rEÌyat& alcuna aotlaia , 

•hf ^ dittadino tevage eotiiiisarÌ9 i% gunca 
àClMfI«ville,che abbia prevenutigli Ufficiali 
muaidfali della f e r t è , intorno al paafag|io 
deÙe truppe di Ssiwbra, e Mosa, — ^ Sea-

^U* America;, ch« gli stati uniti, iianno 
Sp|i4iti vta^o ' ii|yi«ti , p̂sc ' 
«t|tfiare. convellesti l|e|«ttbbiica isi diiferetu;# 
Insorte fra l<»ro ; si «redono ancora aKtorìs. 
9a|i di n«g9z»reun nuovo trattato d' alleati-

€ 4i comezcio tendente al coamuc yaa<. 
faggio -, . -, 

, : 1RU5SELLES t% It^ìh , • 
j JLe replicate istanze dà' Citt idini , li afnno 

jifaJrnente .d,«tcttninata 1' Amioìstraiione • 
Centrale 4 f l nostro dipkmraent» ^ a ^eìtitui»; ' 
le |1 tetlQpio della legge al «ulto'cattolico 
Fare incredibile j «he egli dtisnsta ancora in-* 
l |]t |o, poiché # Aitasi j td altri at^eisi^ À̂  
qVKsta Ael i^ne ^ono. stati-demoliti in .ttt|-
te le Città dei la Francia, e del Be'gio^ -«.L 
^cbbojQO ariiyarc qui altri «Sm; • uotùioi, ii^ 

"dastirt^ie ^er^iguell' UCcampansento^ 
•he si farà nel novtro interno. — Jl' Citta-
dino Manzingant cocnandabnte nostra 
piazza, ci iia annunziato, che ba pr^sc le 
necessarie misure per riparare al disatdanc 
cagionato «dalle truppe qtù cùsten t i , pet cial 
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fèticolò. Infatti ne fissontiamo dafut i le ÙA 
t^Dtaggio considerevole . 

. GOBLINTZ io t ù g t h . 
Il Gen. Hoche oggi è partito di ^ttl pts 

* da cai ai recherls a Btest, pelr dicig- ' 
gfefe la gran àpedisùnne^ oh* ai prepara in 
^esto poxto. Jesi la Diviùone del Ìc« 
«i^èirdi 8id. «ómini lia ripafsitd Reso « 
Newied. Oggi deve aKivara a jq[ttéltà tneìè*^ 
aihfia Cittk un altra 4iVisioae> cheabbaadotts^' 
f «rimesti la destra li^a di qneito ^anfte. 
««uMUdo deli' Airniàtà di Samb^V» é Mosa.' 
Cleante per la faréeàéa, di' Hoeha sail^ 
c#nferito per ora a Motcaa Gfetterale in e t -
pò di quella del Reno, e della Mò^tlU • 

Abbiamo da We^erbusch, che una divi* 
«ione di Ca«noaieri Francesi aquartieriica im 
quelle vicinante, ha riceviito T ordini 
mettersi in marcia, « di rìpasiaw il 
jpér portarsi • Bresf« 

O L A N D A 

L' A^mliisttAxiottc pcoTl«'4"^e ika 
to un itnprcitito di xz milioni per riparait 
alle spese de! 1797 • t e somme devono esse» 
jr« «borsate prima del finir d' Agosta. QueU 
«he daraaeo prima dei tf avranno !a dinsi» 
siazjonc del due per cent©. Dai aS al primo 
d' Agosto d* uno soltaato . JL' intèrerse d» 

. fàést' imprestito è dei 5 pen ceisto. Aceii 
«iittTvi possano cOafribuire, ai dìstribuirannài 
ricevute di 45, SO, » 
m . Nén n esigòuò, che due terzi m c o ^ 
tante: le obbligaaìtfìai della compagnia dell 
Irtkc Orientali, a éuì l' Olanda ka garanti-
«ò il Capitale. « gì' interessi, saranno wcè-
Vute per 1' «Itimo «erxo , « gl' interessi sea^ 
datrsarantao conteggiati « In Anni avr^ 

il tSovcrno la facoltà di rimettere ^u 'sto im* 
jtcstito, odi còniinunreil pagamento dei frutti» 

G R A N B R E T A G N A 
LONDRA S Lî gJf̂  ^ 

< Jet r albo le ciùa^e licefetteyo »» m*»' 
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del: Re , in cui AOtifìcav^ S. M. 
necesùt^ di prendere in eonsidefazione i mez", 
zi , p«r provvedere alle spese straordinarie^ 
e pensate alle misaig» onde prestAze que'soo-
corsi pecunia!) che S. I4* stimer1it necessari d' 
accordare alU sua a leau la Eegina di Forts» 
gallo, per difcndexe il suo territorio dal ne-
mico comune . 

II Sig. F i t t , chiese in conseguenza '^oat 
onUa lire sterline ^ quantunque non si potes* 
fero deterwiinare gì' indicati bisogni, pe-
rò egli stima , che questi soccorsi non 
^^ebbano «scendere a aogm. lite sterline. II 
restante potik soddisfare agi' impegni con-
tratti con armata del Principe di Condè, 
ed «Ile spese del Congedo d' alcuni corpi di 
t fuppa , che trovansi all' indie occidentali. 
, • g e r m a n i , A 

VIENNA X . 
I l Comando della Dalmazia sarà eonfe-

tito al Conte Mtrowsolv; che rissiederk a 
xa. Siccome era questi prima Comandante in 
TransilvanaiaV a lui è succeduto il Contedi 
Wattenslisben . Sappiamo samberg^, 
dlke i Pfusiasi hanno evacuate le Caserme 
ile' sobborghi di Norimberga , credendosi ciò 
èssere avvenuto per le sa^ie disposizioni pre-
se nel quartiere i^enecaìe di ScWerzingen. 

Dicesi di bei nuovo, che la JBaviera sark 
ceduta aiU' casad* Austria, fin dove la Nab 
sbocca nei Danubio, che la casa Bavaro - pa-
iantina, n' avrà in ricompensa Luxeniburg » e 
Linburgo, con^ sua, porzione del JLiegese.j 

Il di ay Giugno il Consiglio Aulico ha 
condannato il langravio d' Assia, Casserai, 
la muita di looo marche à* oro; per 1' occu-
pazione da lui fatta della contea di Scaunbo* 
urg, dopo ia morte dei Conte d^lla Lippa--
JBochebouig privandone il giovine Conte ere» 
de necessario . — q u ^ giunto dal quartiere 
generale l'Arciduca Piilatmo j è stato subito 

ordinato, che là Maggior parte del armata Un-
gharéire partirà dai contorni di Konnund alla 
volta d' Udine per formar la riserva del ala 
destra dell' armata . —— loooo m. emigrati 
Polacchi hanno fatta un irruzione nella Boco-
vina.' V asinata Imperiale secondo l 'ul-
tima liste di 4joao® Uomini nel Austria infe-
riore, nel Titolo di xoooo. 

Ifirutione. 
< Veduta r utilità che arreca allo svilup-

po de'talenti del popolo la societli di pubbli-' 
ca istruaione non bisogna limitarsi a questa 
sòl» oggetto ; bisogna che l'università de' Cit-
tadini abbia una cognizione, almeno generi-
ca della propria eostituzione, e delle leggi, 
che ne fanno lo sviluppo, e 1' applicazione 
ai bisogni del pubblico in generale e de' Ci« 
tadini in particolare. Questa cognizione s i t a -
ta a nostri tempi, era comunissima nelle Re-
pubbliche antiche, e non si trovava Cittadi-
no si da poco in Spàttà ; iin Ronia, in Atene , 
che noii avesse conosciuta la costitftzione , c 

leggi Patrie, e che pon avesse potuto sedec 
gindice ia «qualunque «aiis«- pubblica, a 

privata . 
Tutto ciò si ottenne da quelle celebri Re-

pubbliche piò eoi fat to, che con la istruzione « 
Si sk da ognuno che la teoria senza pratiea 
presto abbandona le menti chiamate coatia» 
Tameate altrove dai loro bisogni, dalle loro 
circostanze famigliati, e" da' loro impieghi ; « 
che le loro idee teoriche presto isteriliscono 
allorché cimangon sempre prive di appUcazia* 
s e . Or tal volta si vedeva ia Atene che pià 
di sei mila giudici assicteavno giusdicenti all' 
iftessa causa, ed ivi apprendevano nel tem-
po istesso f e pronunciavano il proprio senti" 
mento; analizzavano le idee p»r applicar ]c 
leggi ai fa t t i , e per tirar dai latti ic coAse* 
guenze. 

JSar/i eoittÌHueita. 

dalla' STAMBURI A DEL GENW JPEMOCRATiCO, 


